
Maramotti■ Sotto ferragosto si riaccende
all’improvviso loscontropoliti-
cosulWelfarenellamaggioran-
zadicentrosinistra.Èun’intervi-
sta del segretario di Rifondazio-
necomunista FrancoGiordano
alCorrieredellaSeraadare il làal-
lapolemica:«La leggeBiagi - so-
stiene-vacambiataradicalmen-
te, altrimenti non voteremo il
protocollo sul Welfare». Una
«minaccia» che trova sponda
nel Pdci, meno nelle altre forze
della sinistra radicale. E che sca-
tena la dura reazione del mini-
stro Emma Bonino: «Se il pre-
mier accettasse le richieste del
Prc si aprirebbe la crisi». Duro
anche il giudizio espresso da Ti-
ziano Treu, in un’intervista a
l’Unità: «C’è una recrudescenza
di posizioni estremistiche, così
non si può governare».
 Marra e Di Blasi a pagina 3

ENZO COSTA

Speculare sulla paura

«Noi ci inchiniamo davanti a tutte
le vittime e a tutti i caduti. Questo
non toglie che la storia dice che
la ragione era dalla parte di chi

combattè per la libertà
permettendoci di avere oggi una
Repubblica libera e democratica.
Nella giornata del ricordo di questa

terribile strage nazifascista non
dobbiamo dimenticare da che parte
era la ragione e da quale il torto»

Francesco Rutelli, a Sant’Anna di Stazzema
nel 63˚ anniversario dell’eccidio, 12 agosto
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L’omicidio di Annamaria

Forse la più grandema an-
che, per chi l’ha vissuta,

lapiùassurdaepercertiaspet-
ti persino, a ricordarla ora,
umiliante, giornata di lutto
della storia. Così il 5 marzo
1953, quando si apprese che
Stalin era morto. Solo anni
dopo, da Chruscev, si è sapu-
toche i suoieredieranorima-
stia lungofermisenzasoccor-
rerlo sino all’ intervento deci-
so e liberatorio di Berija.
 segue a pagina 27

LA STORIA atroce della ragazza di Sanremo uccisa dall’ex fidan-
zato, già sospetto assassino di una giovane donna genovese, do-
vrebbe dirci della primitiva idea di possesso che deforma molte de-
clinazioni maschili del rapporto di coppia. Ma è un discorso difficile
da sentire, sovrastato com’è dalle esecrazioni per il mancato arre-
sto dell’omicida, a volte pronunciate in buona fede, a volte per as-
surda catalogazione mediatica con piromani e pirati della strada a
piede libero. E poi le grida da destra (già sedicente garantista), tan-
to per infangare i magistrati. Eppure io, che risiedo a Genova, ricor-
do bene quel primo omicidio: "il delitto dei caruggi". Essendo stato
consumato nei vicoli del centro storico, abitato da molti immigrati,
subito lo si dipinse come un frutto sanguinoso della presenza degli
extracomunitari. La destra cavalcò proteste e sospetti xenofobi,
che forse giovarono al mancato arresto dell’attuale imputato. Ora,
per l’opposizione i giudici non incarcerarono colpevolmente un as-
sassino. Ci vuole del talento, a speculare così sulla paura.

MAROCCO Fallito attentato al bus degli italiani
PAURA MA NESSUN FERITO a Meknes,
la città imperiale del Marocco dove ieri
un kamikaze ha tentato di farsi esplo-

dere davanti a un bus con a bordo 22
persone, di cui 12 italiani. Solo l’atten-
tatore è rimasto ferito.   a pagina 11

«Israele deve trovare i canali
per interloquire con Ha-

massevuole impedire il rafforza-
mento nei Territori di una ideo-
logia, e di una pratica, ancor più
devastante: quella di Al Qaeda».
AsostenerlononèRomanoPro-
di. Ma un signore che per tutta
la sua vita ha combattuto i peg-
giori nemici dello Stato ebraico:
EfraimHalevy,excapodelMos-
sad, il servizio segreto israelia-
no.L’isolamentodiHamasèsta-
to «controproducente», mentre
il blocco dei fondi Ue all’Anp è
stato«moltodannoso».Adaffer-
marlo non è Romano Prodi, ma
ilrapportosulMedioOrientesti-
lato dalla Commissione esteri
del Parlamento britannico.
 segue a pagina 28

I
n questo articolo non si
parlerà di solidarietà. Ter-
mine, questo, diventato

ambiguo quale altri mai: e
inutilizzabile per l’abuso tra
il futile e il retorico che se ne
fa.
Si parlerà di diritti, piuttosto,
con la speranza di risultare
persuasivi. È intollerabile, in-
fatti, lo scarto tra la denigra-
zione pressoché generalizza-
ta e il sospetto altrettanto dif-
fuso nei confronti dei
“nomadi “ e la commozione
che inumidisce le pagine del-

le più importanti testate gior-
nalistiche nazionali quando
il “nemico assoluto” della si-
curezza collettiva i Rom, ap-
punto diventa la Vittima.
Per giunta, nella versione più
toccante per la retorica nazio-
nale: bambini bruciati vivi.
Come in un film splatter.
Come nella più crudele e in-
nocente delle favole edifican-
ti. Quello scarto tra odio quo-
tidiano e pianto rituale è in-
decente. Alla lettera: non con-
forme al decoro e all’onore.
 segue a pagina 29

Dei quattro decenni dal 1970
ad oggi, certamente il pri-

mo, che si conclude nel 1980, è il
più tormentato e complesso, ric-
co di avvenimenti, di contraddi-
zioni, di drammi, di conseguen-
ze, di potenzialità, sciupate. I ter-
rorismi, nero e rosso, stando ad
unapossibile interpretazioneche
condivido, sonosia ilprodottodi
progetti politici di sovversione,
che poco o nulla hanno a che fa-
re con il disagio giovanile e/o so-
ciale, sia la conseguenza perversa
della percezione di un blocco del
sistema politico italiano che nel-
la sua evoluzione ha raggiunto,
alla metà degli anni settanta, con
laquasi inclusionedelPci, ilmas-
simo che poteva dare.
 segue a pagina 9
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LA DIRETTIVA NON BASTA:
PENSIAMO AI DIRITTI

Questaè lastoriadiduebam-
bini undicenni, consape-

voli e maturi, che nessuno vuo-
le ascoltare, violando con indif-
ferenza tutte le convenzioni in-
ternazionali. È la storia di due
bambini amati che non posso-
nostareconchiliama,nonpos-
sono vivere nel Paese in cui c’è,
o si è formato, il loro legame
più forte, e vengono tenuti al-
trove con mano ferma da una
burocrazia indifferente, mentre
un’altra burocrazia volta loro le
spalle e finge, educatamente e
per quieto vivere, che vadano
bene le cose come stanno.
In tutti e due i casi la seconda
burocraziaèladiplomaziaitalia-
na, mai stata così arrendevole.
 segue a pagina 29

Welfare, Rifondazione all’attacco
Treu: basta, così non si governa

ANNI ’70, UNA CAPPA
SULLA POLITICA

Israele critica Prodi, Hamas pronta al dialogo
Attacchi e insulti dalla destra: posizioni terroriste. Palazzo Chigi: siamo in linea con l’Europa

Dialogo con Hamas

Rom, polemica con la Ue

Se prendiamo sul serio (per-
ché non dovremmo?) le pa-

role dell’onorevole Giordano, il
governo è bello che fritto. Dice
infatti ilnumeroduediRifonda-
zione che se l’esecutivo non
cambia completamente la legge
Biagi (altro che ritocchi!) il Prc
non voterà il protocollo sul wel-
fare. E poiché il numero uno di
Rifondazione (Fausto Bertinot-
ti) tace sidevepresumerecheac-
consenta. Naturalmente l’uscita
di Giordano (che come se non
bastasse annuncia «una grande
stagionediconflittosociale») su-
scita l’allarmedellacosiddettasi-
nistra riformista. Emma Bonino
dicecheseProdidàrettaaRifon-
dazione si apre la crisi. Mentre
unosconfortatoTizianoTreudi-
chiara che così non si governa.
Ora, pur nel rispetto delle posi-
zionidi tuttièun’ovviaconstata-
zionechesemetàdelcentrosini-
stra tira da una parte e metà tira
dall’altra, la corda fatalmente si
spezza. A questo punto il più al-
larmato di tutti dovrebbe essere
il presidente del Consiglio che
però si guarda bene dall’interve-
nire. Anche perché ogni sua pa-
rola(vedi iRom,vediHamas) su-
scitaun mezzoputiferio. O forse
il premier pensa che questa sia
una delle tante burrasche farra-
gostane destinata a riempire i
giornaliper poievaporare con le
prime brume autunnali. Se così
fosse il governo sarebbe salvo.
Come lo è stato del resto tutte le
innumerevolivoltechesipaven-
tavanosfracelli. Insomma,seco-
me pensiamo, la sinistra cosid-
detta radicale intende ottenere
qualcosa di più dal protocollo
governativo, ma senza spezzare
la corda, perché questi toni ulti-
mativiequestoclimadabarrica-
te (come se non bastassero gli
sproloquidiCaruso)?Masenon
si è deciso di far cadere il gover-
no (come vivamente speriamo)
che senso ha comportarsi e par-
lare come se invece dovesse ca-
dere?

Ma è una cosa
seria?

L’inchiesta■ Aprire al dialogo con Hamas?
SulleparolediRomanoProdisi sca-
tena una nuova dura polemica. Se
il movimento integralista palesti-
nese «ringrazia» e si dice pronto a
discutere con la comunità interna-
zionale, da Gerusalemme arriva la
reazione «stupita e preoccupata»
delministrodegliEsteriAbramovi-
ch. La destra nostrana cavalca la
polemica con accuse durissime al
premier. Molto critica anche la co-
munitàebraica.Maproprio ieripo-
sizioni analoghe a quelle di Prodi
sono giunte dal Parlamento ingle-
se:«BoicottareHamasècontropro-
ducente».  a pagina 2

Ferrucci a pagina 5

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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